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29 APRILE 2016 PREMIAZIONE DELL'ALUNNO GIUSEPPE D'ELIA (4C  CLASSICO) 

 
Il 29 aprile alle ore 9.30 presso l’Aula Magna dell’Università LUMSA di Roma si è tenuta la 

Cerimonia di Premiazione dei componimenti degli studenti delle scuole  delle Regioni Italiane che 

hanno partecipato alla V Edizione del Certamen di poesia latina rivolto agli studenti del penultimo e 

ultimo anno dei Licei, intitolato al Prof . Vittorio Tantucci e organizzato dalla Prof.ssa Anna Paola 

Tantucci, Presidente  dall’E.I.P Italia e dalla Presidente dell’Accademia Italiana di poesia, Prof.ssa 

Lina Lo Giudice Sergi.  

Durante la cerimonia ha ricevuto la medaglia e il 1° Premio lo studente del Liceo Statale “Archita” 

Giuseppe D'Elia classe IV sez. C  Liceo Classico per la composizione del Carmen in lingua latina 

Salus atque conciliatio es, carmen  accompagnato da traduzione poetica in italiano.  

La cerimonia di premiazione dei vincitori è stata preceduta da un  Convegno di studio sul tema 

“Mediterraneo il futuro di una storia:  dall’errante Enea all’esodo dei migranti”. Il Convegno ha 

avuto come scopo quello di promuovere una riflessione sulla lingua latina come paradigma storico 

dell’italiano, attraverso l’approfondimento della lezione dei classici sia nella prospettiva 

dell’incontro tra culture nel mondo antico sia nel particolare momento storico attuale. 

Il saluto ai giovani vincitori è stato dato dal Prof. Francesco Bonini Magnifico Rettore della 

LUMSA, dal Vicepresidente del Senato della Repubblica  Sen. Linda Lanzillotta e dall'On. Milena 

Santerini membro della Delegazione Parlamentare del Consiglio d'Europa per l'Intercultura; gli 

studenti sono stati accolti dal poeta e saggista contemporaneo Elio Pecora che ha sottolineato 

l'importanza della poesia e dei valori intramontabili del mondo classico.  

Hanno relazionato illustri filologi dell'Università “La Sapienza” di Roma e della LUMSA. 

Successivamente la commissione giudicatrice ed esaminatrice, presieduta dal Prof. Piergiorgio 

Parroni (Prof. Emerito di Filologia classica – Università “La Sapienza” - Roma), ha commentato i 

carmina dei vincitori e quelli degli studenti ai quali è stata attribuita la Menzione d'onore. 

In un momento in cui è vivo il dibattito sullo studio delle lingue classiche e sulla sorte dei Licei  

classici davvero  ha rallegrato la commissione e reso molto difficile la selezione,  l’interesse e la 

competenza dimostrati dagli studenti, guidati dai loro validi docenti,  ma soprattutto la capacità di 

rilettura del mondo classico, attraverso le categorie storico-temporali della modernità. Molti testi 

hanno attualizzato il dramma del Mediterraneo, teatro di guerra, avvalendosi dello spunto delle 

campagne romane contro Cartagine, ma riferendosi, in buona sostanza ai tragici eventi dei nostri 

giorni.  

La Commissione ha apprezzato il Carmen di Giuseppe D'Elia che senza retorica, pur rifacendosi 

alla Cultura Classica, con particolare perizia morfosintattica e perfezione stilistica, ha saputo vedere 

il Mediterraneo come crocevia di popoli e culla della civiltà. Il Mediterraneo ha accolto da sempre i 

popoli in fuga, alla ricerca di una nuova patria e da Mare Nostrum è diventato Mare omnium ecco 

perchè il Mediterraneo è considerato salvezza e conciliazione.  

La giuria ha decretato due Menzioni d'onore a  due studentesse del Liceo “Archita” indirizzo 

classico : Virginia Cimmino classe IV sez. B per il Carmen “Vindica vitam tibi” e ad Alessandra 

Milano classe IV sez. A per il Carmen “Terra tua mea erit”. La giuria si è congratulata con la 

Prof.ssa Rago che ha coordinato i lavori degli alunni ricordando che per due anni di seguito il Liceo 

“Archita” ha conseguito il 1° Premio e due Menzioni d'onore. 

 

 

 

 

 

 


